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Comunicazioni: 
lanciato 
il satellite 
«Asc2» 

«Inventori 
dell'anno» 
con la risonanza 
magnetica 

Nasce in Italia 
centroeuropeo 
di telerilevamento 
ambientale 

Tra poco meno di un mese, quando un vettore europeo 
Anane metterà in orbita II satellite Ers-1, il centro Esnn dell 
Agenzia spaziale europea (Esa) di Frascati diventerà uno 
dei più importanti ccntn mondiali per il lelenlevamento am­
bientale Le attrezzature per la elabora/ione e la Bestione 
dei dati di Ers-1 sono state inaugurate venerdì ali Esrin alla 
presenza del direttore generale dell' Esa Jean Marie Luton 
Ere-1, che saràtanciato nella notte tra il 3 e 4 maggio dal poli­
gono di Kourou, 6 il primo satellite per l'osservazione della 
rena messo in orbita dall' Esa I dati dell'Ere-1 sono attesi 
dal più importanti centri di previsione meteorologica di Eu­
ropa, Usa e Giappone. Sono dati che riguarderanno lo stato 
degli oceani e dei venti in tempo quasi reale per poterli inse-
nre nei modelli di previsione meteorologica e delle condi­
zioni dei man. 

Un razzo 'Della 2» con a bor­
do un satellite per telecomu­
nicazioni è stato lanciato ve­
nerdì sera con successo dal­
la base dell' aeronautica mi­
litare di Cape Canavcral 
(Florida) Il satellite del pe-

mmmm^^mm^^mm^^^^m so di oltre sette quintali • co­
struito dalla divisione aero­

spaziale della Ce di Princeton (New Jersey) e denominato 
•Asc-2» • sarà posto provvisoriamente in un orbita ellittica e 
successivamente in una circolare geostazionaria definitiva. 
Il satellite verrà utilizzato da aziende industriali, agenzie di 
stampa e altre organizzazioni commerciai i. 

Quattro scienziati che han­
no eUborato e messo a pun­
to uno stnimento per ('«ispe­
zione» dei vasi sanguigni so­
no stati proclamatr«invento-
ri dell'anno» per il 1991 dalla 
Fondazione per la proprietà 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ intellettuale, un gruppo co­
stituitosi senza fini di lucro 

per ti controllo dei diritti di autore, dei marchi di fabbrica e le 
esclusività I quattro scienziati sono Charles Dumoulin, Ste­
ven Souza, Harvey Cline e Howard Hart I quattro hanno in­
ventato un apparecchio per la risonanza magnetica a con­
trasto fasico per l'angiografia, uno strumento che produce 
immagini nitide dell'ambiente intemo di arterie e vene misu­
rando 1 segnali di risonanza magnetica dati dagli atomi di 
idrogeno nel sangue Per procedere a questo esame non so­
no necessarie Iniezioni di elementi di con.rasto. né altri pro­
cedimenti invasivi L'Invenzione può essere Impiegata sia 
nella pratica diagnostica che per il trattamento delle trom­
bosi, aneurismi ed altre anomalie vascolan 

La tenibile lebbra, che anco­
ra colpisce molte persone 
soprattutto in Africa, ha for­
se i giorni contati. L'eccessi­
vo entusiasmo, manifestato 
anche dal responsabili del­
l'Organizzazione Mondiale 

i . ^ l a i . M > ^ B I M della Sanità, deve senza 
dubbio essere temperato e 

atendere la prova dei fatti, in ogni caso Iwe speranze sono 
molte e risiedono tutte in un antibiotico ormai usato da tem­
po in Italia per molti tipi di infezioni, l'ofloxaclna. Il farmaco, 
secondo gli studi eseguiti in laboratorio da Jacques Grosse!, 
della Salpetriere di Parigi, sarebbe capace di uccidere il bat­
terio delia lebbra, bloccando un enzima indispensabile per 
la sua replicazione. Non resta ora che uwre sul campo il 
nuovo antibiotico, associandolo agli altri (armaci già Impie­
gati a questo scopo Se funzionasse, sarebbe un notevole 
colpo infoilo a questa temuta malattia, soprattutto ora che, 
con la diffusione del virus dell'Aids, le forme di lebbra in 
Africa stanno diventando sempre più aggressive. 

Un intervento per la cura di 
un tumore maligno della la­
ringe e stato eseguito all'o­
spedale multizonale di Vare­
se inserendo nel collo di una 
donna di 52 anni un Impian­
to radioattivo permanente 
per distruggere le cellule 
cancerose. I preparati ra-

dtoafM Impiantati, costituiti da piccoli cilindri metallici con­
tenerti iodio I2S, vengono già utilizzati nei tumori del pan­
creas e della prostata, ma secondo la direzione sanitaria 
dell'ospedale non erano mai stati impiegati prima d'ora in 
Italia per la terapia di un tumore alla base del cranio L'inter­
vento, durato cinque ore, ha richiesto quasi un anno di pre­
paratone ed è stato eseguito mercoledì in collaborazione 
fra le divisioni di otorinolaringoiatria e radioterapia e il servi­
zio di fisica sanitaria. «Questo metodo - afferma un comuni­
cato dell'ospedale - è utilizzato soprattutto neg'l Stati Uniti 
con risultati estremamente incoraggianti e consiste nell'ln-
serire in maniera permanente gli isotopi radioattivi nel ru­
more o nella zona operata dopo la rimozione Rilasciando 
lentamente e di continuo le loro radiazioni gli isotopi di­
struggono progressivamente le cellule maligne. Il vantaggio 
di questa tecnica consiste nella possibilità di erogare dosi 
doppie rispetto a quelle della radioterapia convenzionale, in 
un settore molto ristretto con minimi effetti collaterali». 

Un antibiotico 
vincerà 

er sempre 
la lebbra? E 

A Varese 
primo intervento 
con radioattivi 
per il tumore 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

piroio ORI 

Tra"™ 
Sono ormai oltre sedici milioni, 
li chiamano «animali sociali» 
ed affollano le case degli italiani. 
Per avere il loro affetto si sprecano 
feste, cibi speciali ed hotel di lusso 
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Ecco i éattoconsumisti 
Sono ormai un esercito di 16 milioni: salti, cani, pe­
sciolini rossi. Gli «animali sociali» hanno invaso le 
case desìi italiani. Ci sono ormai la «Festa del gatto», 
hotel e cliniche di lusso e non poteva mancare un 
«Fronte di liberazione degli animali». E' vero amore? 
Certo. Ma spesso è anche compassione verso se 
stessi. Per persone prive di affetto il gatto di casa 
può diventare una ragione di vita. 

MANCINI A MULINI 

• • «Convivo da anni con 
una siamese senza aver chie­
sto nessuna dispensa Papa 
Wojtyla capirà» Don Mano 
Cincinni, parroco romano ve­
getariano e animalista, si diver­
te a sorprendere. Provocò un 
paio d'anni fa una selva di po­
lemiche schierandosi contro la 
strage rituale degli agnelli pa­
squali («L'Agnus Dei non può 
essere impunemente meta­
morfosato in abbacchio con 
patate»). Di recente le sue 
messe sono affollate da ogni 
genere di animali: un pellegri­
naggio di giganteschi terrano­
va che ha fatto somigliare il pa­
vimento dell'antica chiesa di 
San Giovanni del Fiorentini a 
un colorito tappeto vivente Le 
sue singolari esperienze vissu­
te a stretto contatto di pelo so­
no raccontate In Vita da prete, 
in questi giorni In libreria per i 
tipi della Mondadori. Nel rac­
conto di don Canciani colpi­
sce non tanto che due del gatti 
con cui divide la vita si chiami­
no l'uno Zeus e l'albo Marx 
(perchè non gradisce quando 
scrive di religione), ma il pal­
pabile salto di qualità nel rap­
porto fra uomo e animali Cer­
tamente oggi nessuno crede 
alla teoria settecentesca dal 
padre gesuita Bougeant, se­
condo cui i demoni stanno al­
bergando nei corpi degli ani­
mali in attesa del giorno del 
Giudizio. Al contrario (come 
ha appena affermato lo stesso 
Wojtyla) sembra che il rappor­
to, «ertamente compromesso 
nell'Eden da un rettile mala» 
di protagonismo, possa final­
mente sperare in una via di pa­
cificazione. 

A prima vista nella spinta 
animaloflla l'Italia può vanta­
re, se non il primato assoluto, 
almeno un posto d'onore. Gli 
animali da compagnia sono 
oltre 16 milioni. 1 ogni 3.5 abi­
tanti. 4 milioni e mezzo di fa­
miglie curano almeno un ca­
ne altri 4 milioni almeno un 
gatto II corposo parco di ani­
mali'sociali comprende 6 mi­
lioni e mezzo di gatti, 6 milioni 
di cani. 3 mlHonidi uccellini e 
600 mila pesciolini. 

Il 75 per cento del giovani, 
ha rivelato un sondaggio, ap­
poggiano l'Alt (Animai Libera­
tion Front) e le 'azioni dirette' 
contro allevamenti, pelliccerie 

e laboratori di ricerca con spe­
rimentazioni su animali Nel 
lemtono nazionale oggi si con­
tano 34 centri di soccorso per 
ricci, ghiri istrici e uccelli rapa­
ci lenti da cacciatori senza 
scrupoli. L'amore per gli ani­
mali e talmente forte che la 
scorsa estate in Emilia Roma­
gna alcuni orfanelli di vipera 
sono stati amorevolmente cu­
rati e poi liberati in montagna 
A Palermo gli studenti di filoso­
fia morale hanno ottenuto che 
il corso praticasse un digiuno 
vegetariano di protesta contro 
le macellazioni violente. Vete­
rinari in crisi di coscienza si li­
cenziano dai canili-lager. L'in­
tero reparto di radiologia del-
I ospedale Rizzoli di Bologna 
ha lanciato una campagna na­
zionale contro la sperimenta­
zione sulle cavie Il Comune di 
Torino registra il cane di casa 
nello stato di famiglia. 

Tutto questo fervore per gli 
amici a quattro zampe convive 
però con il permanere di iati 
oscuri quando un cane assag­
gia la carne di un passante, un 
terzo dei padroni si volta dal­
l'altra parte disconoscendone 
l'appartenenza e condannan­
dolo alla soppressione Fino a 
qualche tempo fa in Italia an­
cora si sorrideva sulle manie 
clnoflle anglosassoni, sui bar­
boncini con la permanente in­
guaiata in minlpattò all'ulti­
ma moda dalle premurose pa-
dronclne. Oggi certe manie 
esibizionistiche sembrano In 
ribasso, ma altre mode si van­
ne* affermando. Starno, ad 
esempio, f) paese europeo che 
conia il parco-gatti più nume­
roso Le librerie esauriscono 
rapidamente I pur numerosi 
romanzi e saggi dedicati ai feli­
ni di casa, come il tenero Goffi' 
mollo spedali (La Tartaruga) 
di Doris Lessing. Se ancora 
troppi mici conducono una li­
beramente misera esistenza 
randagia, la maggioranza ha 
realizzato il sogno della gatto-
vita- una casa accogliente con 
una ciotola sempre colma. «E* 
vero. Spesso però si accoglie 
un animale In casa non per af­
fetto nei suoi confronti, ma per 
compassione verso se stessi», 
si lamenta EJvy Bianchi di Mi-
clopolls, un circolo della Lega 
Ambiente che organizza, oltre 
a sterilizzazioni gratuite, visite 
guidate nelle numerose colo­

nie feline romane 
Una verifica diretta della mi-

ciofilia imperante l'abbiamo 
avuta in un mega supermerca­
to bolognese «Gettate un oc­
chio sugli scaffali dedicati ai 
gatti occupano cinque volte lo 
spazio di quelli per prodotti 
canini», ci fa osservare il diret­
tore «Soltanto qualche anno fa 
il rapporto era esattamente in­
verso E guardate al reparto 
macelleria, ora la milza va a 
ruba» Il cambiamento non è 
solo quantitativo. Se qualche 
tempo orsono i mici di casa si 
contentavano di scatolette con 
bocconcini di tntato. ora le dit­
te produttrici fanno a gara per 
scovare accoppiamenti ali­
mentari insoliti ed esotici So­

stenuti da spot pubblicitari che 
esibiscono gatti -super-star, so­
no comparsi sul mercato con-
temton argentei con crema di 
gamberetti, mix di trota e sal­
mone, sformato di anatra e 
agnello In occaiilone di Nata­
le. Pasqua o del suo com­
pleanno, si stanno diffonden­
do menù compositi e raffinati 
per il Tonfante amico di casa, 
proprio come i suol padronci­

ni". Un astuto pubblicitario ha 
intanto lanciato il 17 febbraio 
come data per la Festa del Bat­
to. Assisteremo nei prossimi 
anni a un tri pudto di infioc­
chettate confezioni di eroe-
cantini? 

Un mercato alimentare in 
pieno boom Lo scorso anno 

gli italiani hanno speso, solo in 
cibi confezionati per animali 
domestici, 600 miliardi Un bu­
siness In crescita del 20 per 
cento l'anno, ma che nascon­
de pieghe pericolose «Molti ci­
bi e integratori per animali da 
compagnia non sono affidabi­
li», stigmatizza Giacomo Leo­
pardi, presidente dei farmacisti 
italiani «Per esemplo sono sta­
ti messi in commercio cibi per 
cani diabetici di sconosciuta 
composizione e tmprecisata 
provenienza» 

Il salto net rapporto con gli 
amici col pelo è evidente sfo­
gliando i numerosi periodici 
specializzati dai consigli dello 
psicologo per lo yorkshire ne-
virilizzato ai quadri astrologia 

per criceti Non manca nem­
meno la piccola posta per gat­
tine singles in cerca di compa­
gno romantico e tigrato Manie 
non solo nazionali se è vero 
che uno dei cani della regina 
d Inghilterra, dopo aver morso 
un inserviente, è stato prima 
sculacciato e poi messo in cu­
ra presso uno psicammalista 
specializzato in aggressività. 

Secondo l'etologo Giorgio 
Boscagli, se un animale instau­
ra un rapporto affettivo con un 
uomo molto presto rinuncerà 
alla sua animalità. In particola­
re fra le persone sole o nelle 
coppie senza figli, la presenza 
di un animale veicola affettivi­
tà represse sino a diventare l'u­
nica ragione di vita. Ma la be-

stia-seml-umana che prezzo 
psico-ecologico paga' E' 
umano sfruttare affettivamen­

te un animale' Per secoli 
schiavizzati senza alcuno scru­
polo (la Repubblica genovese 
manteneva numerosi gatu, ma 
a patto che ripulissero con cu­
ra gli archivi dai topi), l'attuale 
sensibilità maschera subdola­
mente nuove forme di sfrutta­
mento Si può parlare di razze 
ammali «tendenzialmente por­
tate a collaborare con l'uo­
mo»' O piuttosto gli animali so­
no i proletari del Duemila, 
quando termini come lavoro 
bestiale acquisteranno una 
nuova, agghiacciante luce' 

Conferme arrivano dagli Usa 
e dal Giappone La Cci, una 
scuola mewyorkese per cani 
addestrati come assistenti so­
ciali, ha realizzato quattro spe­
cializzazioni t tuttofare sono 
instancabili Jolly per i paraple­
gici su sedie a rotelle I segnala­
tori aiutano i nonudcnti ab­
baiando al suono di campa­
nello, telefono, allarme o pian­
to di bambino Gli specializzati 
aiutano anziani e artitnci a rac­
cogliere oggetti caduu e ad 
aprire porte I sociali fanno 
compagnia ad ammalati, bam­
bini autistici, tossicodipenden-
u in cura Orano di lavoro 24 
ore su 24 Niente lene e niente 
tredicesima. 

Saloni Tsuda. direttore di 
un'aggressiva agenzia di pub­
blicità nipponica, è stato il pn-
mo a utilizzare cani e gatti tra­
vestiti da umani per buffe car­
toline e t-shirt I quadrupedi 
sono stati sottoposti a massic­
ce dosi di anestetici, per imbal­
samarti con una parziale para­
lisi muscolare e di atropina, 
per dilatare le pupille. Un futu­
ro di animali al lavoro quindi 
Ma chi si preoccupa dei loro 
contributi previdenziali? Forse 
lo statunitense John Hall, pro­
prietario dell'hotel Anderson 
di Wabasha nel Minnesota, 
che fornisce ai clienti un servi­
zio di compagnia felina. Gli 
ospiti dell'albergo, dopo aver 
scelto" tra* dna quindicina* di 
gatti a noleggio, sono fomiti di 
una cassetuna per i bisogni e 
di una ciotola per il cibo Poi, 
abbracciati al nuovo a-micio, 
si abbandonano a una notte 
meno solitane 

Ma anche per i nuovi prole­
tari si schiudono scenan di di­
soccupazione tecnologica. En­
tro la fine di quest anno è pre­
vista l'immissione sul mercato 
di cani robot e gatti cibernetici, 

Crodotti dall'australiano Wil-
am Holden. Niente peli sul 

pavimento o drvsnl mordic­
chiati, ma tre motori a corrente 
continua da 1,5 watt alimentati 
da sei batterie ricaricabili II ro­
bot dog non chiederà di essere 
portato a spasso e soprattutto 
non deporrà piccole batterie 
sul tappeto 
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Roma e Napoli, le capitali dell'inquinamento acustico 

La percezione del rumore: 
storie d'ordinaria follia 

MIMMO PBLAQALLI 

m 

• 1 Roma e Napoli sono le 
capitali del rumore e l'inquina­
mento acustico è difficile da 
combattere perchè il senso co­
mune attribuisce ancora una 
connotazione positiva ai deci­
bel di troppo Sono queste le 
conclusioni cui si è giunti nella 
città'partenopea durante un 
recente convegno promosso 
dall'associazione Nuova Acro­
poli, dedicato all'inquinamen­
to da rumore 

A pochi giorni dall'approva­
zione del decreto del Presiden­
te del Consiglio contenente 
norme per la limitazione ed il 
risanamento delle aree sotto­
poste ad Inquinamento acusti­
co, appare particolarmente 
grave la situazione della Capi­
tale dove normalmente si rag­
giungono picchi di 85 decibel 
(db) persino in zone residen­
ziali. Mentre la normativa che 
presto entrerà in vigore pone 
uncinile massimo di 55 db. 
Non Sanno meglio, comun­
que, altre città da Napoli (80 
db) a Venezia (75 db) ad Ao­
sta (72 db) Tutte con valori 
supcnori al tetto massimo pre­
vista dal decreto per le zone 
todyjB||i 70 db II professor 
MaKSfc, dell'Istituto di Au-
diologia dell'Università di Na­
poli, ha reso noti i risultati di 
una sua indagine su Napoli in 
,jonajO»pedaliera si registrano 

jrfiooftd 82 db nelle ore diurni II 

limite massimo accettabile sa­
rebbe di 50 db Paradossal­
mente le zone industriali sono 
tra le meno rumorose (72 db), 
mentre la residenziale via Ora­
zio raggiunge i 73 db 

Sul banco degli imputati è il 
caotico traffico della metropoli 
partenopea' «Anche perchè • 
spiega Marciano - il rumore 
delle automobili si colloca su 
una frequenza vicina a quella 
della conve-sazione, recando 
il maggior d sturbo alle attività 
umane » 

Tra le soluzioni per abbatte­
re l'inquinamento acustico, ol­
tre al»a limitazione delle im­
missioni, sarebbe opportuna 
una rosa di provvedimenti su­
gli orari di apertura e chiusura 
degli esercUi commerciali e 
delle attività produttive Inoltre 
è stata proposta la realizzazio­
ne di barriere verdi lungo le 
strade di grande scorrimento. 
E il potenziamento dei servizi 
pubblici' Beh, un quinto del 
disavanzo del settore dell inte­
ro Paese è targato Napoli 1500 
miliardi per un servizio che 
funziona al .18% delle sue po­
tenzialità In queste condizioni 
aspettarsi un potenziamento . 
Eppure secondo i risultati di 
un indagine svolta dall'Istituto 
di audiologin su un campione 
di napoletani, il 93% della po­
polazione sarebbe disposta ad 
usare di meno l'auto pur di li­
mitare il danno acustico pro­

dotto dalla circolazione. 
«Lo strano è che la percezio­

ne del rumore è del tutto sog­
gettiva» afferma Carla Rocchi, 
antropologa dell'università La 
Sapienza di Roma. «Noi demo­
nizziamo il traffico Mentre la 
gente paga per andare nelle 
discoteche che, quanto a deci­
bel, fanno sfiorare la soglia del 
dolore • Per Carla Bocchi non 
vi sono dubbi in una società 
che non lascia spazi all'identi­
tà Individuale e all'affermazio­
ne, l'unica strada che la gente 
trova per «essere» è «farsi senti­
re» Non importa come impo­
nendo al vicino il volume alto 
della radio o scorrazzando 
con un motorino senza mar­
mitta. Insomma, il rumore è 
troppo carico di connotazioni 
positive per essere censurato. 
E la testimonianza di un mem­
bro del «Comitato abitanti Tan­
genziale Napoli» sembra elo­
quente «Abbiamo scritto al Mi­
nistro delle Partecipazioni Sta­
tali affinchè si adoperasse 
presso Tiri per limitare il rumo­
re assordante prodotto dalla 
intensissima circolazione sulla 
tangenziale Ci rispose che il 
problema non era sentilo » Iro­
nia della sorte. 

Ma con la nuova legge pre­
sto i comuni dovranno correre 
ai ripari I plani regolatori do­
vranno essere integrati, rece­
pendo le norme che riguarda­
no l'impatto ambientale acu­
stico di edifici e fonti di rumo­
re 

A Frascati un nuovo acceleratore di particelle (30 metri di diametro) sarà pronto nel 1995 
Un passo avanti per gli studi di precisione sulle proprietà dei quark a bassa energia 

Dalle ceneri di Adone nascerà Dafne 
ROMEO BASSOLI 

• i Era il marzo del 1960 e a 
Frascati il fisico austriaco Bru­
no Touschek (austriaco d'ori­
gine, ma lavorava In Italia da 
otto anni e nel nostro Paese sa­
rebbe rimasto fino alla sua 
morte nel 1978) prendeva la 
parola in un seminario sui 
nuovi esperimenti di fisica sub­
nucleare che si stavano prepa­
rando nel mondo Touschek 
parlò dell'effetto «nube di fuo­
co», della microscopica ma 
violentissima esplosione che 
avviene quando particelle di 
materia si scontrano e si anni­
chiliscono con le particelle di 
antimateria La proposta del fi­
sico austriaco era chiara e pro­
vocò un effetto immediato 
quello stesso giorno iniziò a 
Frascati lo studio sistematico 
di una macchina che studiasse 
gli scontri di due particolari 
particelle di materia e antima­
teria l'elettrone e il suo inver­
so, il postone. 

Fu cosi che nacque il capo­
stipite di tutte le macchine ad 
anello per lo studio della col-
lisslone materia • manteria 
Quella macchina, relizzata a 
tempo di record, si sarebbe 
chiamata AdA, acronimo di 
Anello di Accumulazione. 

Attorno a quella macchina 
(che sarebbe stata trasportata 
poi in Francia dove avrebbe 
stabilito il record nella accu­

mulazione degli elettroni 100 
milioni) la fisica della scuola 
romana e in generale la fisica 
italiana avrebbe avuto un ri­
lancio che dura tutt'oggl Era­
no gli anni degli Arnaldi, dei 
Conversi, del Salvini, dei Ber­
nardini Fisici che mostrarono 
al mondo scientifico intema­
zionale che la ricerca italiana, 
non si era fermata con lo sbar­
co in America di Enrico Fermi 

Dopo Ada venne il suo 
•grande figlio». Adone, un 
anello che accumulava e lan­
ciava uno contro l'altro elettro­
ni e pennoni Dicci anni dopo 
quell'intervento di Bruno Tou­
schek, l'anello di Adone inizia­
va a funzionare sulla collina vi­
cino a Roma E fu subito una 
cascata di particelle come mai 
se ne erano viste. Ma, in parti­
colare, lu subito chiaro che la 
teoria sui componenti ultimi 
della materia aveva ragione 
prevedendo 1 esistenza di par­
ticelle più «piccole» dei mesoni 
e di quelle che componevano 
il nucleo Nel 1963 Infatti i fisici 
Zweill e Geli-Mann avevano 
ipotizzato la presenza dei 
quark, stranissime particelle 
che costituirebbero tutta la 
materia esistente nell'universo. 
Ora si ipotizza che i quark sia­
no 12, sei per la materia e sei 
per l'antimateria Ma in quegli 
anni si pensava che fossero tre. 

L'acceleratore di particelle Adone 

Gli espenmenti di Adone sug­
gerirono che ne esistesse an­
che un quarto, poi teorizzalo 
da Glashow, lllloptilos e Lucia­
no Malani nel 1973 

Insomma, Adone ha rappre­
sentato un polo di ricerca at­
torno al quale si sono formati 
centinaia di fisici Italiani u eu­
ropei E il centro di Frascati, 
gestito dall'Istituto nazionale 
di fisica nucleare è diventato 
un punto di riferimento inter­
nazionale 

Ma come tutte le cose, an­
che Adone è invecchiato e ora 
per questa macchina è suona­
la la campana Nel giro di po­
co tempo sarà smontato e al 
suo posto nascerà Dafne, un 
nuovo acceleratore a due 
anelli sovrapposti, con une-
nergia che è metà di quella di 
Adone ma con una luminosità 
(cioè una frequenza di colli­
sione) che è mille volte mag­
giore Dafne, che costerà 70 
miliardi, avrà un diametro di 

trenta metri ed entrerà intera­
mente nella grande stanza che 
ospita il «vecchio» Adone II 
suo primo fascio di particelle 
verrà «sparato» nel 1995 

Su questa nuova macchina 
si faranno studi di precisione 
sulle proprietà dei quark a bas­
sa energia, cioè in una «zona» 
della matena dove ci sono po­
chi espenmenti Lavorando sui 
quark a bassa energia. Dafne 
potrà operare in tandem con il 
supercalcolatore Ape, realiz­

zato aTUniversitfl di Roma 
dall Istituto nazionale di fisica 
nucleare propno per simulare 
(e studiare) la struttura dei 
quark. 

Dafne permetterà quindi ai 
ricercatori di tutto il mondo 
che lavorano su questo «pez­
zo» della fisica di avere una 
macchina di ottime prestazio­
ni a disposizione E «ara una 
delle pochissime utilizzabili 

Ecco allora che l'Istituto na­
zionale di fisica nucleare, so­
prattutto per la spinta del suo 
presidente Nicola Cabibbo (a 
cui va il mento di aver alzato 
ultenormente la qualità e la 
presenza della fisica italiana) 
nescc a rilanciare Frascati co­
me crocevia intemazionale 
della ricerca. Un rilancio im­
portante, perchè avviene nel 
bel mezzo di una crisi della fi­
sica intemazionale 11 Cem di 
Ginevra è ormai diventato il 
più grande laboratorio del 
mondo, ma molti dei nceratori 
che vi fanno nfenmento sono 
oggi in difficoltà perchè la 
quantità di persone supera le 
possibilità concrete di fare n-
ccrca E anche le stesse possi­
bilità economiche del Cem. 

Il rilancio di Francati va visto 
quindi anche nella prospettiva 
di una fisica che si trova a disa­
gio con le dimensioni da Big 
Science assunta negli ulLmi 
anni La qualità può essere an­
che una macchina di «soli» 
trenta metn di diametro. 
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